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Inaugurato il sagrato della chiesa
di San Benedetto Abate

D
omenica 16 settembre, è stato
inaugurato il sagrato della chie-
sa arcipretale di San Benedetto

Abate di Campalto.
Alla cerimonia, che si è svolta nel gior-
no della celebrazione del 40° anniver-
sario della dedicazione della chiesa,
hanno partecipato il patriarca di
Venezia, cardinale Angelo Scola e il pre-

sidente della Municipalità di Favaro
Veneto, Gabriele Scaramuzza, con i
delegati e numerosi consiglieri. Il
Comune è stato rappresentato dagli
assessori Anna Maria Giannuzzi
Miraglia e Luana Zanella, dal presiden-
te del consiglio comunale Renato
Boraso e dal consigliere Saverio
Centenaro.

Il nuovo sagrato è stato realizzato nel-
l•ambito delle opere di arredo urbano e
•messa in sicurezzaŽ del centro di
Campalto, sulla base di un progetto
concordato fra il Comune, la
Municipalità di Favaro Veneto e la par-
rocchia di San Benedetto Abate e San
Martino Vescovo.
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D
al 22 settembre al 14 ottobre,
per iniziativa dell•Associazione
Spazzacamino, si è svolta la

•Guaranito cupŽ, «un torneo di "calcet-
to pulito" … precisano gli organizzatori -
giocato su alcuni vecchi campi in erba
naturale ancora esistenti a Favaro».
La manifestazione sportiva è stata orga-
nizzata nell•ambito del progetto •Non
solo barŽ promosso in collaborazione
con la Municipalità di Favaro Veneto e in
parte finanziato dalla Regione Veneto.
«Questa proposta … aggiungono i giova-
ni dell•Associazione Spazzacamino - è
stata l'occasione per sperimentare
insieme un nuovo modo di giocare:
anche quando corriamo dietro ad un
pallone è meglio farlo sapendo che ci
stiamo divertendo senza contribuire a
nessuna forma di sfruttamento ne di
ingiustizia. Il pallone che usiamo, i
vestiti che indossiamo, le bibite che
beviamo, devono restare solo strumen-
ti di gioco!! Al torneo hanno partecipato
oltre 70 ragazzi, che hanno potuto
apprezzare il sapore di divertirsi nel
modo giusto!». Per la cronaca: il torneo
è stato vinto dalla squadra •Zanche 2Ž,
seguita dalle formazioni delle •Vecchie
glorieŽ e •Di AmelioŽ, rispettivamente al
secondo e terzo posto. Fedele allo •spi-
ritoŽ della manifestazione anche la scel-
ta dei premi, costituiti da buoni per l•ac-
quisto di prodotti del commercio equo e
solidale. «Spazzacamino … spiega il
blog dell•associazione - è stata pensata

da alcuni giovani di Favaro e Mestre nel-
l•aprile 2002, con l•obiettivo di realizza-
re proposte sane e sogni utili dei giova-

ni della città, possibilmente di tutti i gio-
vani: sia di quelli già attivi all'interno
delle associazioni esistenti sia di quelli
ancora lontani o esclusi. Gli strumenti
per rendere attiva la partecipazione dei
giovani sono progetti concreti che pro-
pongano attività non di solo svago, non
di solo sport, non solo culturali». Il
primo obiettivo del progetto era la rea-
lizzazione di un centro giovanile in
grado di sostenersi economicamente da
solo e di produrre annualmente profitti
da reinvestire in nuovi progetti social-
mente utili, decisi e gestiti dai giovani
stessi.  Un obiettivo che si è concretiz-
zato con l•apertura in via Altinia 9, all•in-
terno di un locale messo a disposizione
dalla Municipalità, del •Non solo barŽ.
Uno spazio che ospita la sede
dell•Associazione ed un bar-equo &
solidale. •Non solo barŽ è molto di più
di un semplice luogo di aggregazione
giovanile, una vera e propria fucina di
idee ed iniziative per organizzare even-
ti, spettacoli, mostre, feste ed anche
viaggi, tutto all•insegna del risparmio
etico e consumo critico. Il progetto
•Non solo barŽ è per la Municipalità di
Favaro Veneto e per tutta la terraferma,
una sfida preziosa e importante, perché
per la prima volta un progetto non solo
di aggregazione generazionale, ma di
articolazione di servizi e spazi viene
gestito a partire dai giovani, e pensato
da loro e per loro, con la collaborazione
delle istituzioni pubbliche. 

Guaranito Cup, il calcetto •pulitoŽ

Si è concluso il primo torneo sportivo organizzato nell•ambito del progetto giovanile
•Non solo barŽ.

L
a Municipalità di Favaro Veneto e la

Facoltà di economia dell•Università

Ca•Foscari di Venezia sigleranno una

convenzione per collaborare alla realizza-

zione di studi, analisi e proposte sullo svi-

luppo economico e sociale di Favaro,

Campalto, Tessera, Dese e delle aree cir-

costanti. L•iniziativa nasce dalla constata-

zione che il territorio della Municipalità di

Favaro Veneto ha un ruolo strategico nei

processi di pianificazione territoriale

della città di Venezia, posto che si trova al

centro della rete infrastrutturale esistente

e di progetto e della più vasta area metro-

politana, è adiacente a tracciati stradali e

ferroviari di interesse nazionale e trans-

europeo ed è sede del terzo scalo aero-

portuale italiano. Inoltre a Favaro vi sono

alcune •infrastrutture ambientaliŽ di

assoluto rilievo e pregio: la linea di gron-

da lagunare, il •Bosco di MestreŽ, un pae-

saggio agricolo di valore che si estende

tra il fiume Dese e Ca• Noghera. A parere

della Municipalità da questa centralità

deriva l•esigenza di definire i processi di

pianificazione sulla base di indirizzi e

strumenti in grado di accompagnare lo

sviluppo del territorio in tutte le sue fasi e

condurre ad eccellenza le potenzialità.

Finora, invece, sull•area di Favaro sono

stati realizzati una grande quantità di

studi e proposte di carattere urbanistico,

ma nessuna analisi approfondita sugli

aspetti economici e sociali. Ecco allora la

decisione di avviare, attraverso la colla-

borazione con Ca• Foscari, una approfon-

dita analisi sulle conseguenze delle scel-

te di pianificazione sul contesto ambien-

tale e sulle dinamiche economiche e

sociali. Questa analisi diventerà la base

per la redazione di un •piano strategicoŽ

sull•area per progettare il futuro guardan-

do sia alla pianificazione territoriale, sia

allo sviluppo economico e sociale. Si

potrà così colmare una lacuna e indicare

una •buona praticaŽ a tutti quei soggetti,

ad iniziare dal Consiglio Comunale, che

devono programmare lo sviluppo del ter-

ritorio. La convenzione consentirà di spe-

rimentare alcune azioni che permetteran-

no all•Università di indirizzare l•attività di

ricerca dei propri studenti all•analisi dei

contesti sociali ed economici della

Municipalità di Favaro Veneto, alla verifi-

ca di come tali contesti saranno modifica-

ti, ad esempio dai sistemi infrastrutturali

o ambientali già presenti, a quali possano

essere le forme di gestione e indirizzo di

tali processi. Il progetto di collaborazione

fra la Municipalità di Favaro Veneto e

l•Università di Ca• Foscari si  concretizzerà

in azioni di partnership attivate di volta in

volta d•intesa fra le due amministrazioni

negli ambiti di intervento di seguito indi-

cati:

a) Istituzione di stagesper gli studenti di

corsi di laurea specialistica presso la

Municipalità di Favaro Veneto, ai fini della

produzione di lavori di tesi inerenti il ter-

ritorio;

b) Istituzione di un premio per tesi di lau-

rea finanziato dalla Municipalità di Favaro

Veneto per lavori di ricerca che riguardino

direttamente il territorio di competenza

(anche precostituendo alcune linee gene-

rali cui il lavoro dovrebbe essere indiriz-

zato);

c) Organizzazione di seminari di appro-

fondimento o focussui temi dello svilup-

po territoriale ed economico della

Municipalità, con la partecipazione degli

Organi della stessa (Presidente,

Presidente della competente Com-

missione, et cetera);

d) Organizzazione di una Conferenza

sugli sviluppi dei territori della

Municipalità da organizzarsi in Favaro

Veneto eleggendo l•Università come part-

ner scientifico;

Ca• Foscari •studiaŽ Favaro Veneto
Previsti stages in Municipalità, premi di laurea, analisi socio-economiche del territorio.

In corso di perfezionamento un accordo di collaborazione tra la Municipalità e la Facoltà
di economia dell•Università di Venezia.

Un•azione di gioco durante il torneo

Un momento delle premiazioni.

La formazione •Zanche 2Ž vincitrice
della •Guaranito cupŽ.



Orario di apertura:
mar. e ven. 9.00-13.00/14.30-19.30
mer. e gio. 9.00-18.00
sabato 9.00-15.00

Via Triestina 152/C
30030 Tessera (VE)

tel. 041-5416762

1
2 mila presenze e il 69,8 per
cento di raccolta differenziata
dei rifiuti. Sono i numeri che

testimoniano il raggiungimento
dei due obiettivi che si erano fis-
sati gli organizzatori di •Musica &
AmbienteŽ, prima edizione della
festa ferragostana, organizzata
nel parco adiacente alla scuola
Fucini dall•Associazione •Favaro
InsiemeŽ, in collaborazione con la
Municipalità di Favaro Veneto,
Vesta-Veritas e l•Ascom
Confcommercio di Mestre. Il
primo obiettivo era quello di offri-
re ai cittadini un•occasione di
svago e intrattenimento in un
periodo nel quale, pur essendo
molte le persone presenti in città,
non era previsto nessun evento di
rilievo. «Senza trascurare l•aspet-
to ecologico, va sottolineato che il succes-
so di Musica & Ambiente sta prima di tutto
nell•essere riuscita a rispondere ad un
bisogno di aggregazione in giornate parti-
colari come quelle di ferragosto … osserva
il presidente della Municipalità Gabriele
Scaramuzza … Il programma che offriva
opportunità diverse e il clima gioioso sono
riusciti a mettere insieme un pubblico
molto diversificato, costituito da famiglie
con bambini piccoli al seguito, giovani e
anziani.Si è ricreato quello spirito di parte-
cipazione popolare che a Favaro si viveva
in occasione delle sagre paesane o delle
feste di partito, che oramai da diversi anni

non si svolgono più. Inoltre è stato impor-
tante il coinvolgimento di numerosi gruppi
locali, che hanno lavorato fianco a fianco
nella gestione dell•iniziativa».
Il secondo obiettivo centrato è la dimostra-
zione che anche una festa può essere
un•occasione per sensibilizzare le persone
sulle tematiche ambientali ed in particola-
re sulla necessità di ridurre la produzione
dei rifiuti.
«Musica & Ambiente è nata dalla volontà
di unire le tradizionali abitudini delle feste
popolari e le nuove sensibilità ambientali
della sostenibilità, del risparmio energeti-
co e della mobilità a basso impatto … spie-

ga Bruno Bazzaro, presidente di
Favaro Insieme - Perciò ci siamo posti
l•obiettivo •rifiuti zeroŽ, utilizzando
tutti gli accorgimenti possibili per
ridurre ed eliminare rifiuti che altri-
menti sarebbero stati smaltiti in
modo indifferenziato: dall•uso di sto-
viglie monouso biodegradabili che si
trasformano in compost, alla raccolta
differenziata di tutti gli altri rifiuti rici-
clabili: carta, plastica, alluminio,
vetro; dall•uso di detergenti biodegra-
dabili al 100% alla compattazione dei
rifiuti per ridurne il volume da tra-
sportare; per finire con l•allestimento
di uno spazio informativo sui temi
della tutela ambientale, risparmio
delle risorse e corretto smaltimento
dei rifiuti. Certo … conclude Bazzaro -
dobbiamo ringraziare la Municipalità,
il Comune, l•ASCOM di Mestre, VESTA

e Venezia Opportunità, l•azienda speciale
della Camera di Commercio, perchè senza
il loro contributo non avremmo nemmeno
iniziato l•organizzazione della festa».
•Favaro InsiemeŽ rappresenta un fatto
nuovo anche nel panorama delle
Associazioni cittadine, perché esce dagli
schemi tradizionali che solitamente vedo-
no aggregarsi persone appartenenti ad
una stessa categoria, riuscendo invece a
riunire attorno ad uno stesso obiettivo
commercianti e artigiani, pensionati e libe-
ri professionisti, ma anche singoli cittadini
che hanno voglia di lavorare per creare
momenti di festa ed aggregazione.

Musica & Ambiente:obiettivo raggiunto

Oltre 12 mila presenze e il 70 per cento di raccolta differenziata dei rifiuti alla prima Festa
Ferragostana organizzata da Favaro Insieme

Il concerto del •Coro SerenissimaŽ 

Una parte dei volontari che hanno dato vita a •Musica
& AmbienteŽ
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«D
a qualche anno il tema del recupero della memoria si è imposto
anche all•attenzione delle Istituzioni civiche e delle Autorità pub-
bliche, non solo del nostro paese. È paradossale che una società

della conoscenza, che vive proprio del continuo scambio di flussi di dati e di
informazioni, concepisce il recupero e la conservazione del ricordo come una
necessità vitale per la propria conservazione.
Forse sta emergendo la consapevolezza che di un eterno presente non si può
vivere, perché esso non è in grado di orientare … per quanto potentemente sup-
portato dalla tecnica digitale … una persona e una comunità civile in quella
ricerca di senso che è poi il fine ultimo di ogni storia, sia essa individuale oppu-
re collettiva.
E allora, •Abbiamo fatto la guerraŽ rappresenta il nostro piccolo contributo alla
paziente opera di tessitura della memoria che è dato a tutti intraprendere. Nei
racconti e nelle testimonianze orali di alcuni protagonisti che vissero il periodo
bellico e della resistenza a Favaro Veneto è riposto un gioiello delicato e pre-
zioso: quello di un ricordo che si fa vita, testimonianza, esempio.
A noi tocca oggi, togliere questo gioiello dallo scrigno in cui era riposto, e offrir-
lo alla città contemporanea affinché, ricordando donde proviene, possa trarre
utili cenni per comprendere ove dirigersi».

Gabriele Scaramuzza
Presidente della Muncipalità di Favaro Veneto

I TESTIMONI:
Franco Bellunato, Luciana Bellunato, Vittorio Bolzonella, Carlo Chiarin, Angelo Cerello, Giovan Battista Cerello, Michele Cerello, Adone
Costantini, Gino Cestari, Giuseppe Checchin, Dino De Bei, Alfredo De Rossi, Luigina Dotto Colecchia, Dino Lessio, Liliana Moro, Galliano
Piatto, Giuseppe Romor, Lino Sbrogiò, Gino Vivian. 

Il DVD
Interviste a cura di:Sandra Savogin
Riprese:Manuela Pellarin, Antonio Pintus, Raffaele Ussico
Montaggio: Manuela Pellarin, Antonio Pintus
Realizzazione:Manuela Pellarin
Si ringraziano: Centro Anziani di Favaro Veneto; Centro Anziani •Fratelli CerviŽ; Centro Anziani Campalto; ANPI, Associazione Nazionale
Partigiani Italiani, di Mestre; IVESER, Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società contemporanea; ISTRESCO, Istituto per
la storia della Resistenza e della società contemporanea della Marca trevigiana.

•Abbiamo vissuto la GuerraŽ 
Realizzato nell•ambito del •Progetto MemoriaŽ della Municipalità di Favaro Veneto.

Un DVD raccoglie le testimonianze della gente di Favaro Veneto sulle esperienze di guerra, di
occupazione tedesca e lotta per la Liberazione.

Il DVD può essere richiesto presso il servizio cultura della Municipalità di Favaro Veneto,
tel. 041.274.6638

A
mmontano a un centinaio di

metri cubi, i rifiuti raccolti dome-

nica 30 settembre dai volontari

che hanno partecipato a •Puliamo il

MondoŽ, l•iniziativa ambientalista pro-

mossa dalle Associazioni •La SalsolaŽ,

•AuserŽ, •LegambienteŽ, in collabora-

zione con la cooperativa di operatori

naturalistici •LimosaŽ e il patrocinio

della Municipalità di Favaro Veneto, del

Comune di Venezia e di Vesta-Veritas.

Lungo l•argine San Marco, che delimita

la gronda lagunare dal ponte di Passo

Campalto sin quasi all•aeroporto, i

volontari hanno raccolto rifiuti domesti-

ci, ingombranti, pericolosi ed anche tos-

sici, come pannelli di cemento amianto,

materiali scaricati anche a causa del

fatto che non esiste alcun provvedimen-

to per impedire l•accesso all•argine ai

veicoli.

«Il nostro gesto volontario … commenta

Giuseppe Sartori, vice presidente del

Gruppo per la salvaguardia dell•ambiente La

Salsola … è un atto d•amore per questo

ambiente straordinario e ci piacerebbe sen-

tire un concreto impegno delle autorità al

nostro fianco, per offrire un•occasione di

riscatto a questo territorio campaltino pre-

dato e sfruttato, per scoprire con noi quale

sviluppo e quale lavoro sia possibile, senza

deturpare questo pezzo di ambiente natura-

le che ci è rimasto».

L•edizione 2007 di •Puliamo il MondoŽ è

stata l•occasione per presentare l•ŽOasi

delle Barene di CampaltoŽ proposta del

Gruppo •La SalsolaŽ e dal WWF di Venezia.

Un vero e proprio progetto, redatto dal bio-

logo Giuseppe Sartori, per creare un•area

naturale di protezione della flora e fauna,

nella quale vietare la caccia, che prevede:

1.Bonifica e riutilizzo del territorio del tiro al

piattello

2. Ristrutturazione degli immobili demaniali

utilizzabili per uso pubblico e demolizione di

quelli non riutilizzabili (pensiline, capannoni

fatiscenti, etc.).

3.Rimozione dei rifiuti.

4. Riqualificazione del percorso di accesso,

attraverso la piantumazione di essenze

arboree, lato laguna e lato Osellino.

Sistemazione della viabilità preveden-

do una pista polivalente per l•accesso

ciclabile, pedonale e delle persone

diversamente abili.

5. Regolamentazione dell•accesso

all•area.

6. Protezione delle aree più sensibili

con schermature del percorso e crea-

zione di punti di osservazione.

7. Nei punti panoramici e con vegeta-

zione significativa, realizzazione di un

percorso sospeso su palafitte (accessi-

bile ai disabili) fin sopra la barena, per

la riscoperta delle componenti floristi-

che alofile.

La gestione andrebbe affidata alle

associazioni proponenti, sulla base di

una convenzione con i vari enti pubbli-

ci competenti, che dovrebbero garanti-

re le risorse finanziarie per la realizza-

zione dell•Oasi. La gronda lagunare

potrebbe così trasformarsi in un luogo per

attività di visita, educazione ed osservazio-

ne naturalistica. Nel condividere l•esigenza

di una maggiore vigilanza e tutela della

gronda lagunare, la Municipalità di Favaro

Veneto giudica la proposta del Gruppo •La

SalsolaŽ un contributo importante, dal

quale partire per costruire un progetto con-

diviso con le associazioni locali, che abbia

come obiettivo il recupero e la fruizione pub-

blica dell•Argine San Marco e dell•adiacente

barena, perché proprio la frequentazione di

quell•area è il modo migliore per sconfigge-

re il degrado, l•incuria ed il vandalismo.

Un•Oasi alle Barene di Campalto

La proposta formulata dal Gruppo •La SalsolaŽ e dal WWF di Venezia in occasione di
•Puliamo il Mondo 2007Ž.

Un tratto di barena lungo l•argine San Marco.

Il degrado nell•area circostante l•ex tiro al piattello.


